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SOLENNITÀ DELLA BEATA VERGINE ADDOLORATA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Pellegrinaggio con la 
Madre dei dolori 

 

canto iniziale 
1. Stabat Mater dolorosa 
juxta crucem lacrimosa 
dum pendebat Filius. 
 

2. Cujus animam gementem, 
contristatam et dolentem, 
pertransivit gladius. 

3. O quam tristis et afflicta 
fuit illa benedicta 
mater Unigeniti. 

 

4. Quae maerebat et dolebat 
pia mater, dum videbat 

Nati poenas inclyti. 
 

5. Quis est homo qui non fleret, 
matrem Christi si videret 

in tanto supplicio? 
 

saluto (in basilica) 
pres.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
ass.:   Amen 
pres.: Venite, abbracciamo con amore la Croce del Signore. 

essa è per noi tesoro di santità e potenza; 
si innalza fino al cielo e con la sua potenza 
fa ascendere gli uomini fino a Dio. 
Per essa benediciamo Cristo nei secoli! 

ass.:   Benediciamo il Padre, il Figlio e il santo Spirito, ora e sempre nei secoli! 
pres.: Le tue preghiere siano con noi, Vergine Maria! 

Il Signore ascolti le tue preghiere e ci perdoni! 
ass.:   O piena di misericordia, intercedi per noi 

e chiedi al Padre di Misericordia 
di donare misericordia alle anime nostre imploranti. 

pres.: Tu sei la lucerna che sparge la Vita sulle strade del mondo. 
Intercedi per noi e presenta al Padre le nostre suppliche. 

ass.:   Vergine pietosa, chiedi al Figlio tuo 
che sia compassionevole per il mondo, 
Lui,che ha sofferto per noi, 
sopportando passione e morte! 

monizione 
pres.: Ci apprestiamo, sorelle e fratelli, a rinnovare il nostro pellegrinaggio, sulle 

orme della Vergine Madre, presso le croci dove il Figlio suo continua oggi 
a patire nei nostri fratelli. Ci sia guida in questo cammino l’immagine della 
Donna forte: per sua intercessione, chiediamo al Padre speranza e consola-
zione e che i suoi doni trabocchino dai nostri cuori e si riversino su coloro 
che accanto a noi ne sono privi. La Vergine sia per noi modello di forte pa-
zienza, di intenso vigore spirituale, di coraggio senza tentennamenti, perché 



nessun dolore o tribolazione riescano mai a separarci dall’amore di Cristo 
Crocifisso, fonte di vita eterna per coloro che lo invocano. 

preghiera 
pres.: Vergine Madre, sulla via del Calvario,  

incontri il Figlio tuo carico della Croce: 
con lui ascendi il colle del sacrificio, 
con lui condividi la passione per la salvezza dell’uomo. 
Insegnaci, o Vergine, a riconoscere il volto del Figlio tuo 
nel volto dell’uomo oppresso, emarginato, deriso; 
a camminare accanto a lui, finché il suo volto si illumini di speranza, 
e nella luce della croce la sua pena si trasfiguri nella gioia. 
Vergine dell’incontro e dello sguardo, 
sii vicina a noi, tuoi figli, nella nostra salita al calvario 
e, quando vengano meno le forze o il dubbio laceri il cuore 
o si faccia buia la strada, 
guardaci con i tuoi occhi di madre e di sorella, 
perché, confortati dal tuo sguardo, 
proseguiamo il cammino di discepoli 
verso la Pasqua di Cristo. 
Egli è Dio e vive e regna con il Padre e lo Spirito 
nei secoli dei secoli dei secoli. 

ass.:   Amen 
 

PROCESSIONE [primo tratto] 
RECITA DELLA CORONA DEI DOLORI DELLA VERGINE 

 

PRIMA STAZIONE  
6. Quis non posset contristari 
Christi matrem contemplari 
dolentem cum Filio. 
 

7. Pro peccatis suae gentis 
vidit Jesum in tormentis 
et flagellis subditum. 

8. Vidit suum dulcem Natum 
moriendo desolatum 
dum emisit spiritum. 

 

9. Eja mater, fons amoris, 
me sentire vim doloris 
fac, ut tecum lugeam. 

 

10. Fac ut ardeat cor meum 
in amando Christum Deum 

ut sibi complaceam. 
 

Dal libro del profeta Amos (8-9.14-15) 
Colui che ha fatto le Pleiadi e Orione, cambia il buio in chiarore del mattino e 
stende sul giorno l’oscurità della notte; colui che comanda alle acque del mare e 
le spande sulla terra, Signore è il suo nome. Egli fa cadere la rovina sulle fortezze 

e fa giungere la devastazione sulle cittadelle. Cercate il bene e non il male, se 
volete vivere e così il Signore, Dio degli eserciti, sia con voi, come voi dite. 
Odiate il male e amate il bene e ristabilite nei tribunali il diritto; forse il Signore, 
Dio degli eserciti, avrà pietà del resto di Giacobbe. 
 

preghiera litanica 
pres.: Invochiamo santa Maria, madre di tutti i poveri che si affidano a Dio. 

 

Santa Maria, segno del volto materno di Dio, 
Santa Maria, madre della Speranza del creato, 
Santa Maria, segno della fecondità dello Spirito 
Santa Maria, profezia dei tempi nuovi, 
Santa Maria, presenza  viva nella storia, 
Santa Maria, segno della gloria futura, 
Santa Maria, compagna del nostro cammino, 

prega per noi! 
prega per noi! 
prega per noi! 
prega per noi! 
prega per noi! 
prega per noi! 
prega per noi! 

 

meditazione (Adriano Turello) 
 

intercessioni 
pres.: L’ineffabile potenza di Dio che all’inizio del mondo ha detto: “Sia luce e 
luce fu” è discesa sul Cristo morto quale Parola di luce perché il suo corpo uscis-
se dalle tenebre della Notte e noi e il mondo fossimo immersi nella luce della 
vita. L’intercessione di Maria ci ottenga che questa speranza pasquale sia –per 
opera dello Spirito- sempre presente e attiva nella nostra vita. 
 

lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Madre della speranza, vieni in nostro 
soccorso! 

 

1. Madre della speranza, tu che hai atteso con pazienza nella pace del grande 
Sabato pasquale, insegnaci a guardare con perseveranza e fiduciosa attesa a ciò 
che viviamo in ogni sabato della storia, quando siamo tentati di non sperare più 
in cieli nuovi e nuova terra e neppure nel ritorno del Signore Risorto. Preghiamo. 
2. La fretta impaziente della nostra cultura tecnologica ci rende pesante ogni 
ritardo della ma-nifestazione del disegno divino di salvezza e della vittoria del 
Risorto. Madre nostra nella fede, insegnaci a leggere i segni della presenza di Dio 
nel mondo, senza fuggire dagli eventi ma assu-mendo la nostra responsabilità di 
creature cui Dio ha affidato la signoria sul creato. Preghiamo. 
3. Madre della speranza e della pazienza, chiedi al tuo Figlio che abbia 
misericordia di noi e venga a cercarci sulle strade delle nostre fughe e della nostra 
disperazione. Chiedi che la sua parola accenda e riscaldi il nostro cuore. 
Preghiamo.  
4. Santa Maria, intercedi per noi perché viviamo nel tempo con la speranza 
dell’eternità, con la certezza che il disegno di Dio sul mondo si compirà a suo 
tempo e noi potremo contemplare con gioia la gloria del Risorto e del mondo 



rinnovato in lui, gloria che è già presente, pur se in maniera velata, nel mistero 
della storia. Preghiamo. 
pres.: Donaci, Padre, per l’intercessione di Maria, Madre nostra, quella pienezza 
dello Spirito che le ha invaso il cuore al momento della risurrezione del Figlio, 
perché possiamo partecipare a quella vita divina che ha rinnovato tutte le cose e 
all’amore e alla speranza, che dalla pasqua hanno iniziato a diffondersi nel 
mondo e in tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 
ass.: Amen 
 

processione (secondo tratto) 
RECITA DELLA CORONA DEI DOLORI DELLA VERGINE 

 

SECONDA STAZIONE 
11. Sancta mater, istud agas, 
Crucifixi fige plagas 
cordi meo valide. 
 

12. Tui Nati vulnerati, 
tam dignati pro me pati, 
poenas mecum divide. 

13. Fac me tecum pie flere, 
Crucifixi condolere, 

donec ego vixero. 
 

14. Juxta crucem tecum stare  
et me tibi sociare 

in planctu desidero. 
 

15. Virgo virginum praeclara 
mihi jam non sis amara: 
fac me tecum piangere. 

 

Dal libro del profeta Osea (6,1-3) 
Venite, ritorniamo al Signore: egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. Egli ci ha 
percosso ed egli ci fascerà. Dopo due giorni ci ridarà la vita e il terzo ci farà 
rialzare e noi vivremo alla sua presen-za. Affrettiamoci a conoscere il Signore, la 
sua venuta è certa come l’aurora. Verrà a noi come la pioggia di autunno, come la 
pioggia di primavera che feconda la terra. 
 

preghiera litanica 
pres.: Invochiamo santa Maria, segno della misericordia di Dio! 
Santa Maria, a te veniamo nella sofferenza, 
Santa Maria, a te ricorriamo nelle tribolazioni, 
Santa Maria, ti invochiamo nella notte del dolore, 
Santa Maria, imploriamo il tuo aiuto, 
Santa Maria, speranza degli oppressi, 
Santa Maria, fiducia dei poveri, 
Santa Maria, dimora della vita, 

prega per noi! 
prega per noi!  
prega per noi!  
prega per noi!  
prega per noi!  
prega per noi! 
prega per noi! 

 

meditazione (Laura Paviotti) 
 

intercessioni 

pres.: Santa Maria, tu sei la Madre del Dolore, colei che non cessa di amare Dio, 
nonostante la sua apparente assenza e in Lui non ti stanchi di amare i Tuoi figli, 
custodendoli nel silenzio dell’attesa. Per la tua intercessione, icona della Chiesa 
amante, sostenuta da una fede più forte della morte, il Padre ci doni quella conso-
lazione profonda che permette di amare anche nella notte della fede e della 
speranza. 
 

lett.: Preghiamo insieme i diciamo: Per intercessione di santa Maria, Signore, 
salvaci! 
 

1. Signore, ogni giorno la tua luce di Risorto, percepita dagli occhi della fede, si 
mescola alle ombre della morte. Tu hai vinto il peccato e la sua inesorabile forza 
di distruzione, ma esso continua a coinvolgere innumerevoli situazioni umane e a 
riempire la storia di orrori. Aiutaci a lottare contro questa storia di morte e a 
inaugurare nella fede luminosa una rinnovata prima-vera di vita. Preghiamo. 
2. Signore, catastrofi e crolli di illusioni si susseguono nel nostro mondo e tu 
sembri nascosto nel silenzio e lontano nell’assenza. Donaci di scoprire che nella 
morte Tu sei la nostra vita; nel peccato il nostro perdono; nella miseria il nostro 
aiuto; nella guerra la nostra pace. Preghiamo. 
3. Signore, molte volte nel nostro mondo straziato dalla sofferenza e dalla 
disperazione si eleva il grido: “Dove sei, Dio?”. Donaci il tuo Spirito perché 
comprendiamo che Tu sei là dove la nostra libertà e la nostra responsabilità si 
pongono al servizio dei fratelli e manifestano nel Tuo il nostro amore verso di 
loro. Preghiamo. 
4. Signore, Tu hai accettato volontariamente la morte in croce per essere fedele al 
Padre: donaci la forza perché se ci porgi il difficile calice, quello amaro della 
sofferenza colmo fino all’orlo, dalla tua buona mano lo accettiamo grati, senza 
tremare. E  allora la nostra vita ti apparterrà interamente. Preghiamo.  
 

pres.: Signore, tu hai creato il mondo per amore e ai fini dell’amore. Hai creato 
esseri capaci di amarti anche nella distanza da Te. Il tuo Figlio –poiché nessun 
altro poteva farlo- è andato alla distanza infinita tra Dio e Dio, tra Dio e l’uomo. 
Questa distanza infinita, strazio supremo, dolore che non ha pari, miracolo 
d’amore è la crocifissione. Sull’esempio della Madre, ai piedi della Croce, facci 
comprendere che solo continuando ad amare Te ed ogni uomo possiamo superare 
l’abisso della morte e della disperazione. Per Cristo nostro Signore. 
ass.: Amen 
 

processione (terzo tratto) 
RECITA DELLA CORONA DEI DOLORI DELLA VERGINE 

 

TERZA STAZIONE  
16. Fac ut portem Christi mortem 17. Fac me plagis vulnerari, 



passionis fac consortem 
et plagas recolere. 
 

 
18. Flammis ne urar succensus, 
per te, Virgo, sim defensus 
in die judicii. 

fac me cruci inebriari, 
et cruore Filii. 

 

 
19. Christe, cum sit hinc exire, 

da per matrem me venire 
ad palmam victoriae. 

 

20. Quando corpus morietur, 
fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen 

 

Maria Vergine e Madre, modello della Chiesa (LG 63-62) 
La Beata Vergine, per il dono e ufficio della divina maternità che la unisce al 
Figlio Redentore e per  le sue singolari grazie e funzioni, è pure intimamente 
congiunta con la Chiesa. La Madre di Dio è figura della Chiesa nell’ordine della 
fede, della carità e della perfetta unione a Cristo. 
La maternità di Maria nell’economia della grazia perdura senza soste dal 
momento del consenso fedelmente prestato nell’Annunciazione e mantenuto 
senza esitazioni sotto la croce fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. 
Difatti, assunta in cielo non ha deposto questa funzione di salvezza, ma con la sua 
molteplice intercessione continua a ottenerci le grazie della salute eterna. Con la 
sua materna carità si prende cura dei fratelli del Figlio ancora peregrinanti e posti 
in mezzo a pericoli e affanni, fino a che siano condotti nella patria beata. 
 

preghiera litanica 
pres.: Invochiamo santa Maria, immagine splendente della Chiesa! 
Santa Maria, membro eminente della Chiesa, 
Santa Maria, icona e modello della Chiesa, 
Santa Maria, madre della Chiesa, 
Santa Maria, eletta tra i poveri del Signore, 
Santa Maria, umile ancella del Signore, 
Santa Maria,serva della redenzione, 
Santa Maria, modello nel cammino di santità, 

illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza! 
illumina la nostra speranza!  
meditazione (Andrea Nunziata) 

 

intercessioni 
pres.: Donna dell’Annunciazione, santa Maria, tu sei specchio luminoso della no-
stra comune vocazione. La tua chiamata è la nostra chiamata: una proposta nuzia-
le pronunciata dalla stessa Voce dall’alto. Come te, vorremmo rispondere al me-
desimo Signore. Ottienici di rispondergli e di risvegliarci alla  divina seduzione e 
poterti seguire in una dedizione gioiosa a Dio. 
 

lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Donna della Chiesa nascente, ottienici lo 
Spirito del Signore! 
 

1. Santa Maria, il tuo pellegrinaggio e il tuo saluto a Elisabetta sono annunci di 
pace, che effon-dono lo Spirito e i suoi carismi. Aiutaci a impegnarci con te ad 
innalzare gli umili e a saziare gli affamati. Sostienici in questa audacia 
evangelica, in cui la nostra testimonianza è intrecciata con la tua. Preghiamo. 
2. Santa Maria, amica degli uomini discreta e umile, ottienici occhi attenti e 
soccorrevoli come i tuoi che sappiano intuire l’esaurirsi del vino alle nozze e 
implorare che mai cessi la festa dei poveri. Aiutaci a impegnarci perché la Chiesa 
resti Sposa fedele al servizio della Parola e del Se-gno dell’unico Signore. 
Preghiamo. 
3. Santa Maria, presso la Croce tu sei il Silenzio che adora la volontà del Padre e 
accoglie il flus-so vitale dello Spirito; tu sei la Solitudine che attende nella 
certezza della risurrezione. Donaci di sostare, con la tua compassione materna, 
ove la vita langue e sembra prossima a scomparire. Quali uomini del grande 
sabato desiderosi di vegliare il futuro; rendici degni di credere al Vi-vente. 
Preghiamo.  
4. Santa Maria, frutto maturo della pasqua, tu insegni alla Chiesa di ogni tempo 
di vivere nel mondo concorde e unanime, in tensione verso il regno. Ti 
domandiamo di spargere nel mondo –anche tramite nostro- la flagranza del Vento 
creatore dello Spirito, perché la primavera pasquale si prolunghi nella storia con 
nuovi fiori e frutti di salvezza. Preghiamo.  
 

pres.: Signore, dalla croce hai donato alla Chiesa Maria come madre e modello 
nella tua sequela. Fa’ che da lei impariamo la dolcezza e la perseveranza, il si-
lenzio paziente, con cui medicare la ribellione che spesso accompagna la rifles-
sione sulla nostra vita, su quella delle nostre comunità e della Chiesa. Ottienici 
quella partecipazione al Tuo Santo Pneuma, che fa’ di noi un popolo di santi e ci 
permette di vivere nella comunione dei santi misteri. Tu vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
ass.: Amen 
 

processione (quarto tratto) 
RECITA DELLA CORONA DEI DOLORI DELLA VERGINE 

 

conclusione in basilica 
 

pres.: Il cammino della Vergine non finì presso la tenebra del sepolcro. Con fede viva la 
Madre credette che il Figlio, secondo la sua parola, sarebbe risorto da morte. Al termine 
del nostro pellegrinaggio sulle orme della Madre dolorosa, salutiamo la Vergine della fede, 
dell’attesa e della speranza, e rivolgiamo lo sguardo alla Luce della Pasqua, guida e 
traguardo del nostro cammino terreno. 
 



canto della Salve Regina 
incensazione e preghiera finale 

pres.: Signore, sull’orlo della notte, ridona anche a noi dall’alto dell’Albero della 
Vita, il fuoco del tuo Santo Spirito che riscaldi la nostra fede, che rinfocoli 
l’amore per Dio e per gli uomini, che estirpi l’odio e l’amarezza, che 
rinsaldi la speranza e ci liberi da paura e scoraggiamento. C’è buio in noi; 
in Te c’è luce; siamo soli, ma Tu non ci abbandoni; siamo inquieti, ma in 
Te c’è pace; c’è amarezza in noi, in Te pazienza; non capiamo le tue vie, 
ma Tu sai qual è la nostra via. Confidiamo nella tua grazia e rimettiamo 
tutta la nostra vita nelle tue mani. Fai di noi quello che Tu vuoi e quello che 
è bene per noi. Sia che viviamo o che moriamo, siamo presso di te e tu sei 
con noi, Signore. Dacci la forza di sopportare quello che tu mandi. Non 
lasciare che la paura ci domini, pensa tu, come un padre, ai nostri cari. 
Signore, qualunque cosa ci rechi il nuovo giorno, sia il tuo Nome lodato! 
Aspettiamo la tua salvezza. Venga il tuo Regno. 
Per l’intercessione di santa Maria, la nostra vita approdi alla luce della 
Pasqua. 

ass.:   Amen 
 

congedo 
pres.: Dio, che con la risurrezione del suo Figlio  

ha rischiarato le tenebre del mondo,  
illumini i vostri cuori con la luce della Pasqua 
e li stabilisca nella pace. 

ass.:   Amen 
pres.: E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
ass.:   Amen 
pres.: La fede della Vergine illumini la nostra vita; 

la sua materna protezione accompagni il nostro cammino 
incontro al Risorto. 

ass.:   Amen 
 

CORONA DEI DOLORI DELLA VERGINE 
 

1. Maria accoglie nella fede la profezia di Simeone 
 

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35) 
Simeone parlò a Maria, Madre di Gesù: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in 
Israele, segno di contraddizione, perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te 
una spada trafiggerà l’anima”. 
 

Padre nostro. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà  
come in cielo, così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen 

 

Ave Maria (7 volte) 
 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era in principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 
 

2. Maria fugge in Egitto con Gesù e Giuseppe 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (23,13-14) 
Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: “Alzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e fuggi in Egitto, perché Erode sta cercando il bambino per uccider-
lo”. Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto. 
 

Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 
 

3. Maria cerca Gesù smarrito a Gerusalemme 
 

Dal vangelo secondo Luca (2,43b-45) 
Per la festa di Pasqua, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a 
cercarlo tra i parenti e i conoscenti. Non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Geru-
salemme. 
Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 
 

4. Maria incontra Gesù sulla via del Calvario 
 

Dal vangelo secondo Luca (23,26-27) 



Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene e gli misero addosso la 
croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si 
battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 
 

Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 
 

5. Maria sta presso la Croce del Figlio 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e 
Maria di Magdala. Gesù,allora, vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava 
disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio” e al discepolo: “Ecco tua Madre”. 
 

Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 
 

6. Maria accoglie in grembo Gesù deposto dalla croce. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (15,42-43. 45b-46a) 
Sopraggiunta la sera, poiché era la Parasceve, Giuseppe di Arimatea andò coraggiosa-
mente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato concesse la salma a Giuseppe. Egli 
allora andò e lo calò dalla croce. 
 

Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 
 

7. Maria affida al sepolcro il corpo di Gesù in attesa della risurrezione 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19-40-42a) 
I discepoli presero il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. Nel 
luogo, ove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel 
qual nessuno era stato ancora deposto. La deposero Gesù. 
 

Padre nostro. 
Ave Maria (7 volte) 
Gloria. 


